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TORINO; 7, GENNAIO 481 


ITALIA 
Rivista. 


Dai fogli consorteschi si dice ogni giorno con'pi- 
glio arrogante  agl'indipendenti che. questa. leggo 
della macinazione, buona 0 cattiva ch'essa ‘sia, ora- 
mai non si può più discutere, e che altro non ci 
rimane a fare che piegar il collo e pagere, 

Abbiamo: già risposto a questa ‘strana teoria; la 
quale, ove prevalesse, non farebbe: che' consolidare 
le più perniciose provvisioni, Je quali menano fl 
paese alla rovina. CIÒ che invece! non si può con- 
testare è che il potere esecutivo deve cardre l'ese- 
cuzione delle leggi în tutte le parti, dello Stato, e 
Se ciò non fa, manca al precipuo de' suoi doveri. 

Ha fatto ciò il conte Cambray-Digoy per ciò che 
concerne la tassa della macinazione? 

Quando questa doveva andar. in vigore, i conta: 
tori meccanici dovevano essere pronti. Sono? 

Se mancano i contatori, non sî può, secondo dice 
la legge, misurare la macinazione; non imporre la 
quota di tassa gi mugnaî ese questi non ‘consen- 
tono; 500 nel Joro diritto. Questa’ deduzione è 
chiara per se stessa e consentanea all'opinione di 
valenti giurecoasulti e dovranno su di essa. cono- 
scero tosto; i tribunali. 

Nè può dirsi che sis mancato il tempo. Dalla pro- 
molgazione della legge sono, passati ette mesi, ma 
la: questione fu: posta all'ordine! dsl giorno: da' più 
di tra annî, nè mancò agio ‘a stidiarla, 

Una violazione di di ‘a sempre delle 
altre e in questo caso si viola il diritto gi proprietà, 
avendo il Governo etesso minacciato di assumere 
l'esercizio, dei mulini, quantunque non abbja saputo 
provvedere a tempo all'esecuzione della legge. 

È quanto si rispetti Ja proprietà e Ja libertà ‘indi 
Viduale in questi momenti ce lo indico ciò: che ac- 
cade a Parma, uve l'iutorità politica fuce arre- 
stare in massa la redazione del. Presenle, ne invase 
la tipografia e ne. occupò i localî, cacciandone î ti- 
pograîi. 

Leggiamo inoltre: nella Gozserta di Milano che il 
Governo, stretto dagli avvenimenti, ordinò di losciar 
libera si mugnai ta continuazione della macinazione, 
senza venire al alcun preventivo accordo, salvo il 
liquidare! in seguito in qualche modo come si potrà 
îl pagamento della tasso. 

Quindi da norme precise e sicure, le quali. assi- 
cutino che la tassa venga pagota in ragione della 
macinatura, noi cadiamo nell'arbitrio) e nell'incer- 
tezza. Come si farà in questo caso a liquidare il pa- 
gamento della tassa? Evidentemente secondo l'opi 
ione, Jo temperanza o l'ostinszione. delle autorità 
dei singoli distretti. È una norma di-seguire în on 
libero paese? 

Tale modo di procedere. pare sì irregolare alla 
predetta Gazzetta che' propone al Parlamento niente 
meno che la messa in istato di accusa dei minisiti, 
i quali curano sì poco Ja stretla osservanza della 

(ge. Il tribunale competente in questo caso sa- 
si e il Senato costituito in alia Corte di giu 



















































LA CATASTROFR 


GarioLo IV, 


Nel marchese padre, da: qualche tempo veniva 
declinando, assai la salute, ed ‘avreste detto sfog 
irgli a poco a poco la vita. II suo. carattere; ‘di. 
Vequto, lasiturno” a melanconico , ora pur. tuttavia 
rimasto fiero ed' orgoglioso del pari, Usciva di rado 
fuor del palazzo, spessi giorni non abbandonava il 
suo appartamento, di frequente non ‘discendeva 
manco di letto: non si lamentava maî di nessunmale, 
non faceva nulla, non voleva medicò intorno a sè; 
mava rimaner solo, passavano dei giorni intieri senza 
ch'ei disserrasse Je labbra a dir pure ‘tina paro 
Chi avesse conosciuto l'intima storia degli ultimi anni 
passati, avrebbe potuto dire che un interno rimorso 








La. Liforma avvisa, cha il Parlamento avrebbe fin 
d'ore argomento. per: meitore il Ministero in istato 
d'accusa, perchè se ba devuto trascorrere alla re- 
pressione, questa fu effetto della sua imprevidenza, 
8 ia certi casi anche l'inefracità è delitto, 

La rendita dell'imposta della macinezione diventa 
‘ogni giorno più dubbis. Le spese invece a cui essa 
dà luogo sono certissime ‘ed aumentano sempre più, 

Leggiamo infatti. nel giorbalo Ze Winanze cho il 
ministro, non riputando aifficiente la giornaliera 

idennità accordata per decrtò dei 6. di ‘novembre 
agli ingegneri compartimentali incaricati dell’appli- 
cazione dei contatori meccarifi, ha stabilito per 
decreto dei 14 dicembre che l'indennità giornaliera 
pei medesimi sia portata da 40 a 12 lire e 
agl'impiegati governativi incaricati delle {uaziopi di 
ingegneri compartimentali , di ingegneri provin 
0 di aiutanti sia accordata un'indennità mensuale 
tale che congiunta ‘allo stipendio, | valga a prosurar 
loro Fispettivamenta'gli assegni mensiali ‘al L. 250 
pei primi e di 150 per gli altri. 

Quando verremo a saldare i conti di tutti i mo- 
vimenti di truppa che si fanno dra per la riscos- 
sione della tasso, vedremo ancora assttigliaesi molto 
i famosi 55 milioni che essa doyeva prot 

È sarà bene ostinato il Goyerno, ge a. {ronle di 
questo fallito idtroito, da mettersi jasieme ‘agli ar- 
retrati dell'imposta della. ricchezza, mobile, è delle 
rendite doganali che non aggiuogono mei de previ- 
sionî;. perfidierà ancora nel suò sistema di prodi 
liti, nella continuazione degli abusi e delle sine- 
cure, nell'accentramento che'spolpa la: nazione: fino 
alle ossa. 

Di tninor ‘importanza; ma pur sempre; decretata 
per legge, è l'imposta sui teatri. (E il Ministro delle 
finanze ne curò dovunque! e con eguali forme l'os- 
servanza ? In JFieemme nessuno dei proprietarii 0 
impresari, secorduchò afferma ricisomente un cor- 
rispondente della (. di Milano, ha ancora pagato 
un ‘centesimo e il alinistro intende :solo addivenire 
#4 Una specîe di transazione, la 'quale ia ogni caso 
sarà lutgi dal corrispondere al decimo dell’introito 
linutto, ‘Brevemente, il' Ministro accatta quello che 
bid, non èsige secondochè porta la legge. Abbiamo 
intanto già visto l'enorme differenza di quello che 
si chiede ai principali teatri italiani e come la Per- 
gola sìa tra Î più modicamento tassati. 

Cho deve fora la ‘nazione in così tristi emergen- 
267 Il consiglio che potremmo, darle non: è nuovo, 
ma svéntaratomente è sempre. poco seguito. Vio- 
lenze: giammai, esse non firebbero che dar ragione’ 
o apparenza di ragiono @ chi Sfrutta. malamente i 
banî ‘della: nazione. Le vane/querimonie sono;inutili 
è indegne di cittadini riot temprati‘; che-ri- 
more adunque? valersi di tutti i mozzi Che ci for- 
nisce la legge e non osarono ‘ancora toglierci i ne- 
mici della libertà. La stampa coscienziosa discu 
le questioni, e lei personaggi politici esamini' solo 
gli atti pubblici e soggetti a sindacato, e predichi 


sopratutto ln scelta di deputati probi ed indiper 
lenti: 


Ma non osta che i ciltadini sccorrano: numerosi 
all'urna; Se vuolsi che Cil sistema rappresentativo 
non sia una ‘mera finzione è mestieri che siavi 
stretta unione d'intendimenti fra gli elettori e. gli 


















































con travaglio continuo ne consumava l'esistenza, so 
il suo aspetto , l'espressione dellg sua fisionomia 
non avessero fatto troppo aperto contrasto a tale 
‘supposizione. Ju lui non c'era nulla dell'uomo che 
si perte o soltanto rimpionge qual che ha fatto: 
uè una parola, nè pur Ja fugace mostra[d'una seb- 
sazione. Padre: Bonaventura che il: più delle. volte 
era solo: ammesso alla; presenza di lui, ed al quale 
‘non si rifiutava. mai l'ingresso e il marchese pareva 
tanere aperto il più riposta sacrario dell'anima sua, 
non udì mai parola, noa sorprese mai 
qualsiasi da cui altro cosa, si potesse indurre se non 
questa: che il marchese ciò che aveva fatto sarebbe 
disposto a ripeterlo di lutto punto , dove ne fosse 
îl'caso; 

Eppure egli veniva mopendosi ‘a'\pocor‘a| poco; 
lutti Jo scorgevano intorno a Ji, e lo iscorgeva e 
mostrava saperlo egli pure, Quando gli. si' parlava 
ili cose avvenire, aveva un certo sorriso ‘sulle; sue 
labbra tifato che mostrava com'egli non avesse più 
allusione. di sorta ‘sul’suo destino. L'oriazonte del 
suo futuro, nel: pensiero come nelle: parole; egli lo 
limitava alla: data; di pochi mesi: ‘allo scultore aveva 
dato egli stesso la commissione del. bassorilievo che 
nel sepolcro di famiglia avrebbe segnato la sua fossa 
® fissatogli il tempo, in cui avrebbe dovuto es- 
sere compito; nelle mani, del/ Re aveva rassegnato 
tutte le sue cariche di Corte, e la sulitudine di cui 
voleva essere circondato oramai era per lùi'la pre- 
parazione a morire, 

E che così fosso era porsuaso quant'ltri moi an- 























Porsuaso di questa verità ill deputato, del co- 
mizio di Bozzolo, conto Pisnciapi, rese conto ai 
suoi! elettori dal modo con cui egli adempi al suo 
meudato 6 inoltre propose la formazione di ua co- 
mitato, che gli facesse conoscere i bisogni, le aspi- 
razioni e gl'interessi del collegio. La lodevole pro- 
posta, conforine agli usi dllloghilterra, maestra .in 
tutto ciò che concerne le franchigie nazionali, venne 
tosto accettata, Oh venisse tosto imitato quel buon 
esempio in tutte le provincie dello Stato! Non' ci 
toccherebbe più in tal caso di yedere talvolta così 
ditforini i sentimenti delle popolazioni da quelli 
coluro che sì dicono i loro rappresentanti. Non i 
tendiamo ccn ciò che diasi al deputato pn mandato 
imperativo, che. varrebbe tutt'al 
spacialissima questione, ma desideriamo che siavi 
Vera comunanza di principîi {ra Ja maggioranza de- 
gli elettori e gli eletti. 

Un'accolta' di rappresentanti: veramente indipen- 
denti nel voto non gioverebbe solo alla qazione, ta 
fornirebbe altresì al Governo i mezzi di ammini- 
sirare assiì meglio. I ministri. che accattano suf- 
frogi con lustnghe e promesse od ‘altri non meno 
hiasimevoli mezzi, possono bensì formarsi una mag- 
gioranza fittizia, e per essa far vincere qualche per- 
niciosa proposis; ma'come si viene pri al redde ra- 
fionem, veggono clp furogo ingannati , gli ostacoli 
vengono dalle popolazioni che mandarouo i rappre: 
Spatagiti; più docili e deyoti, gl'iateressati stessi che 
sostenevano i ministri. motano col mutare del vento, 
e brevemente succede ciò che_vediamo succedere 
ora, non ostante le predizioni di coloro che. soste- 
rievano il Ministero a qualunque costo: 

DI n 

Torna in campo, ripetula con una: goddisfazione 
mal nascosta da ‘chi' la desidererebbe vera, la yoge 
che la Direzione dello ferrayio dell'Alta Italia sia 
per traslocarsi a 

Noî, come l'bbiato 





























‘smentita altre volte, cre- 
diamo d d'essere in grado di dichiarare anche adesso 
‘che siffatta‘ notizia è affatto pri di fondanientò;, 
nzi crediamo potere andar: più in la ed affermare 
che una simile determipazione, così nociva alia no: 
gira città, è bea lontana ‘dall'essere nelle intenzioni. 
elle ‘egregie, persone onde’ quella Direzione è com- 
posta, Je quali onorano il nostro. paese della. Joro 
Sopsiderazione e della loro simpatie. 
| Però questo rinascere di quando in) quando di si- 
tnili dicerie, prova che perdura in certuai il pro- 
posito di far. titto: per arrecare alla nostra ‘Torino 
‘quel nuovo: danno, e che se alcuna ‘occasione; al- 
can pretesto si presentasse” maî, v'ha ‘gente in suî- 
l'avviso per alferrarlo'è indurre anché chi riluttasse 
ad acconsentire g tal pa 
è proala a foro ogni saczifiio del suo in- 
teresse, quando Sia provato come cotal sacrifizio 
‘lehba ridondare in vantaggio! generale; ma ha di- 
tto di contrastare a quei danni che le si minnc- 
i quali per. nulla. conferir, debbono a profitto 
‘0x2 Questo della iloizioe eltrore di 
dì portanti imici sarebbe cu SO quelo al 
osa I arrecato, f DOÎ dimostramimo giù pa- | 
fecchio volte comp To stesa. ‘9nlaggio' del servizio 
fichieda che in una città dell'Atn "alia sua quella 
Direzione che ha da regolare ed amuinistrare le 







































intendete verso la famiglia, rapporto al 





role del fratello di costei 


era già chela povera madre avrebbe: pagato vistose- 
menie per riavere il figliuolo creduto morto; ora les 
giuogeva il fratello: destramente maneggiaridosi egli a- | 
Yrebbe potuto ricavare e dall'uno e dall'alira i migliori 





chese:non ne lo avesse ad ogni modo trattenuto, Ma 
questa paura poteva dileguarsi: pochi mesi ancora, 
chi ‘a ispirava facilmente aon;sarabbe stato più: | 
Che cosa avrebb'egli ottenuto dai filiuoli suoi quando 
egli si fosse presentato loro ‘col bambino ricuperato, | 
‘adducendo incontrovertibili prove dell'identità: del 
«edesimo? E giustamente il ‘giorno dopo quello ia 
cui era venuto da Nariccia il fratello d'Aurora a/far- | 
iliene le: aperture chie sappiamo, il marchese padre, 
salito; da' nuova: debolezza, sì sentiva nell'impossi- 
bilità disbevarsi: di letto e confessava esser pres) da 
itnai tale languidezza che gli pareva quasi sciolto il 
legame ch tiene) l'anima incatenata ‘al ‘corpo. Al- 
cuuî giorni passarono in' rui quel malore: venne via 
via crescendo; parve all'iufermo stesso fosse oppor- 
uso farsi amministrare i sacramenti onde Ja reli- 
gione confora la morte del‘ cristiani, @ fra’ Bona- 
ventura! a cuî glie no disse, pensò a tutt'altro! che 
a disseotire. 














Godesto spinse vieppiù Nariccia alla determina: 





doloroso che riguardava la marchesina Aurora.' Le pa- | cesse per ©i0; Ma intanto si 
irono alloscellerato un | in'breve: tutto fu da Mi immaginato e preparato, 
nuovo campo di speculazioni in proposito. Certo egli | perchè dopo la morte dell vecchio marahese /fussers 
soddisttti i voli le speranze d'Aov era 


mo fecr. per: mezzo di fra’ Bonaveiilita 
Ja virtù del: perdeno, ‘alla seconda sbrisse egiî me=% 





sonia de’ genitoriobliar litto'e canbellir dall’ 


ferrovie. onde, quella ragione è corsa, non nella 
lontana Firenze: ‘e. poichè ga ta dell'Alta au 






non' ‘sappiamo fcorgere ragione ‘per 
cui la Sî debba di esso privare: 

Nbi confidiamo che coloro ai quali è più special- 
mente affidata la tutela dei nostri interessi, } nostri 
‘weglipre a tener Jontana 

esidera; e ci. volgiamo 
anche aî rappresent delle nostre’ provin» 
ce, i quali nell verranno discusso 
le nuove convenzioni del Governò colle Società fe 
ie,, possono: esercitare ‘una, per noî; benelica 
influenza, à guarentire da simil danno Ja ‘oramai 
troppo provata nosìra cità, 























regio flee Do (o s9 9 23. ottobre 
1568, con Îl'quale è Lo la' copregzione  ottabre 
pe” Biancher], 
ispettore del ‘genio civile, delegato’ dal "Governo, il 
commendatore Gialio Daigremiont, direttore 
zioni dalle ferrozie. dell'Alta Tala,’ dblegato ae #0 
cietà, e relativa nlla erebione della. tazione ferroyiafa 
macfitima ici Vendzia. ti E 

9, Nomine ‘di findaci. 

4. Nomine e ditpolizioni nel'affcialtà dell'se 

È. Nomine e disposizioni Del personale della “E. 
marina, ffa:15) quali: notiamo lo ‘seguenti tito con RR 
decreti del 6 dicembre 1868: 

De Viky conte Eiigenfo,. contr'amimiraglio, o 
dalla carica d'alutanto generale ‘201° dipartimento 
rittimo © nominato direttoro'gerioralo d'artenaio! nel” pi 
partimento: medesimo; @ far tempo dal 1° jenali 1968; 

Del Garrett comm. Erario I, somiato Mfvdre 
sengralo d'arsenale pl 4° dipartimento marittimo, a far 
tempo dal 1° gennaio aano 1859; 

Acton coma. Guglielmo, id., eronorato dalla carica 
d'alutante generale del 3° dipartimento marittimo e no- 
minato direttore generalp d'arsenalo. nal dipartimento 
medesimo a far tempo dal 1” del mese di gennaio 1889. 


Cronaca Cittadina 


‘ Corrispondenza. — Signor B. Montiglio. 
Come la vede le mandiatào ") giornale in risposta alla 
sun lettera, del d: ma gl vaglia, di cui Ella fà cenno, non 
pervenne al nostro uffizio. Sarà apdato fuarrito;, Re- 
clami Ella un duplicato del medesimo all'Ufficio di Posta 
cho l'ha ‘spedito e ce lo ifndi. 










































diretto all'estero giacenti in quest'ufcio per difetto d'ar- 
fraccamento. 
Falco Battista, 8. Carlos. 
Viscardi! Bernardo, Montevideo. 
GB Gilardi, BuegoseAyres 
Bovetto Andres, Ma 
D. Tomas Garde, id 
Bonel Pierre, id. 
Férrario. Francesco, Porto Principe, 
‘Rogina di Portogallo, Lisbona." * 





che Nariccis. La morte del marchese avrebbe po- | zi0ne di adoprarai in guisa da potere, morto il mar- 
tuto mulare le condizioni ‘e' le convenienze del già | chese, presentare’ ad Aurora il bambino. fitto tibi-. 
episodio | vgres Vedremo più tardi: come e che cosa ‘egli fa- 


i può dire fin d'ora’ che 





E di costei che ‘cbsa né avveniva? Lo crescitta 


infermità del padre e l'ayvicinatosi pericolo avevano: 
‘consigliato‘al fratello d'Aurora di tentar: 


una Mie 





guadagui del mondo, seo paura del vecchio mar- | conciliazione fra il moribondo e'la figlitiola. ‘AI pri- 


incàlcare 





ir obbligo de'figli linanzi all'al 


ino anche î più giusti 13 
itere che Îl padre consentisse “ad ‘accogliere’ la: 
‘liuola, @ questa non ‘si rifiitasse’ ad catràre Am 
uovo nella casà paterna. Tra padre e Gigli n 


trovarsi in presenza ‘di Muovo dopo tali''e'taali iv 





venfmenti, non si scimbiò'ùna parola d'itfeit 
in cenno pure qualsiasi ‘che alladesse' i'quinito‘eri 


passato. Fu peggio ehe fredid'il loro'\contetzao: "il" 


“dovete solo riuniva ‘ora quelié dus persbrîb Tra éssé, 
uva più a mebloma crdeate' dî’ ‘benevolenza; ‘ei 
vontegrio ‘dell Vecchio, andî, iairritizione 
vicconimento ‘d'bstiliti, frenatò, ma ndn puntò ‘smi- 
vuiio' da' quello! ché 
petrosa e 16 ligrimig amiairissiime'd Autori; 

Questa si pose dare 3 























giiasi uti 
fava ‘voluta la'insorie di) Val? 


l' padre tutle' quelle cure 
e lo stato dl’ luf richledeva; che) il ‘sito dovere 











en 




































B. Demo, Ninove. 

Marelli Giuseppe, Montéviddo; 

Viotti Giovanni, Lisbona. 

Lambelli, Mondorideo. 

Luigi Mazzia, Buenos-Ayres: | 

Eurique Daster, Lisbona, & 

Prato Giacomo, Buenos-Ayres. 

Carlò Léîrano, Lisbona. 

Marietta card, id 

Basadonno Margherita, id. 

Bonaido Marco, Montevideo. 

Maurizio Penvano, Buenos-Ayres 

Severino Marucco, Medelin. 

Carlo Poruchetti, Lisbona, 

Regina di Portogallo, id. 

Villata Giuseppe, Buenos-Ayres. 

‘2 Statintlen, — Movimento, della popolazione nel 
È a ed in tutto il corso dell'anno 1888, in con- 

ronto,di quello avsenuto in eguali pe po negli 
Eden guali periodi di tempo neg] 











# ‘Trimestre ‘Totale anvuale 


1866 1807 1868. 18661867 1868 





Atti di anscita si 





jo 2150 3019 $612.8252 7000 





Atti di ‘morto 1895 1981 1665 7985 7097 711 
Richieste: pubblica» 

zioni di matrimonie RIN 982° 1200 1680 /160% 
Matrimoni celebrati’ RIG 207 (952 1172 1369 1439 


Atti di eitadibazia'e 
cambinniento di do- 
iniilio 23, 8, cd (118, (94) e 

Da questo specchio vediamo chi 1! condizioni. della 
pOPOlazione torinese non ‘sono in vin di gran migliora- 
mento dal 86. 2l GS le fascito sono diminuite di quasi 
t'imigliio; monto le inbrli ‘non Hanno che nua dimiat- 
zione dî poco più che 201.1 Ma ci abbiamo da consolarci 
colla speranza nell’avvenîre: di ‘circa 900 ‘numentarono 

È matrimoni! clebrati. 

© Teatro Gerbino.— La compagiia Moro- 

Lin progredisce nelle quo ‘recite e nell'acquistarsi i fa- 

vori del pubblico. Sabbato si rappresenterà una nuova 

‘commedia-parodis. del signor V. Carrera, col titolo: Za 

guardia Vorghese fiamminga; lautero ha voluto portar 

Ja scena in Fiaodra ma il pubblico è ben padrono di far 

un salto col pensiero in Italia, e/ di vedere nella guardia 

borghese fiamminga, la guardia... di ‘cui si discorse sì vi- 

vaimento qualche sera fa in seno al nostro Consiglio Co- 

munale. 





















La parodia, assaî ben fatta, piacque: moltissimo a Mi- | 


lato: L'aatore. l'ha convenientemente, ritoccate, \e._noi 
siamo certi che, rappresentata con cura dalla compagnia 
Moto-Lin, il nostro pubblico riconfermerà il giudizio di 
quelli Milano. 


# Carnovale: — I Bontemponi sot0' pur! sem: 
pre i ignori assoluti del li ‘mascherati.’ Lo stesso lor 
nomo;la pretende alla ‘supremazia e il pobblico) poi ha 
voluto a questi balli dar ritrovo'a quanto/v'è di Cristo: 


‘phlò nel ‘esire femminile. © di buontemponie nel mit: 


chile. 
TI ballo di ferì sera fu \il più animato ed elegante di 
questo) camovale. E non alamo che al primo! 








Osservazioni. meteorologiche. fatte nel Oservatorio a- 
"tronomico di Torino a metri 076 sul ivello del mare 
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Pioggia tallimetri 0,0. 
Tomperatura inivima della notte del 7 — 0,6, 





di figlia imponevale; (ma il; ‘vecchio mostrò che 
‘quello; attenzioni ela | presenza medesima di lei 
tornavangli. festidiose, ed Aurora. si. tenne, per 
quanto le. convenienze. permettevano, ; lontana dal 
Jetto.e della camera paterni 

In questo stato; dî cose_ il, marchese figliolo ebbe 
l’infelicissima ispirazione di credere, che il vecchio 
padre noù avrebbe, voluto. scendere. nella touba 
senza riparare, quando ciò sì potesse, al soverchi 
dolore dato alla figliuola, alla barbara iogiustizia 
usata verso, l'innocente di: lei. creaturina, se pur 
era vero che il: bambino vivo fosse stato! sirappato 
alle braccia della madre, v condannato al disonore 
ed alle miserie del irovatello. Aspettò un dì in cui 
parve tornato qualche poco più di forza all'infermo, 
€ chiamando in siuto.tatto il. coraggio ond'era ca- 
pace, eatrò risolutamente (nel discorso, e disse a 
310 padre dei sospetti di Aurora,, del. passo ch'egli 
aveva fatto presso Nariccia, dell'ambiguo | contegno 
di costui onde ancor egli; aveva sentito qualche 
dubbia cui, prima non avrebbe accolto ‘mai, (e. fio 
colle: più caldo suppliche e deprecazioni affnclè, 
50 tanta crudeltà era.stata Verameole commessa, non 

sî tardasse oltre a rimediarvi, non volesse il‘ malato 
tenere sotto ill peso; di sì grave risponsabilità la 
sua vecchiaia, \JÌ marchese padre al discorso del 
figliuolo! rimase iu apparenza perfettamente insensi- 
bile, da un vivo lampeggiar d'occhi all'infuori (che 
alla prime parale udite. gli acosse lo sguardo e poi 
tow:si spease.; Quando: il,.fratello, d'Aurora sì fu 
tbciuto, il vecchio volse verso di lui un sogghiigno 
ronico ed una faccia belferda. 




















sinti 








| Bollettino astronomico dell' Osservatorio: di Torino 
(Tempo medio: di Roma) 
N gennaio: 1869; 
Nuscoro del Sole; 0ré/759!— passegio) ‘al merde 
‘are? 26 — tramento,(ore!4 fi 
Nascore della uhm aibre 0 86 ihatt: — passaggiota) 
meridiano, 8 49 matt. — tramonto, oro 1 54 sere 
Giorno della luna 26 








Morti denunciati all’ ufficio. dello Stato Civile 
| il giorno 6 gennaio 1869. 
Gaidano Catterins nata Odenino, d'anni 67, di Ari 
(nato, contadina -- Grillone Teresa nata Neîrotti id. 
68 — Rivoira Michela, id. 62, di Torino, negoziante in 
mobili — Spinelli Domenico, id. 81; di Moncalieri; possi- 
| dente — Biancitti Gio, Bat, id. 69; di Pinta (Pie- 
010), venditore di giornali — Novaretti comm. Luigi, id. 
| 68, di Vercelli, intevdeate militare in. ritiro — Fondraz 
| Bartiara, id. 70, di Torino, serva -- Più { minori di 
| ani 





varate all'ufficio dello Stato, Cieita 
‘l giorno 6 gennaio 1869. 
| Maschi 19, temmino 11 — Totala 10. 





| “Nascite 


MACINSTO. 





dinviona Ja triste iliade: dei fosti del’ macinato, 


Speriamo che saremo orm: 
00 le nolizie d'oggi: 
Leggesi nella: Guzzetta ufficiale (giù trasmesso dal 


iuati agli ultiniî canti. 














La notizie date ieri si. riferivano‘ più particolarmente 
alla giornata del ‘ corrente mese: 

A Compizionto delle: medesime importa aggiungere che 
i contadini, î quali in quella giornata hanno inenso Bargo 
San Dotnino, penetrarono; nella  sottoprefettura,, tonte- 
70no (di costringere il sottoprefetto a firmare una dichie- 
razione abolitiva della tassa sul macinato, sulla ricchezza 
mobile, sul consumo, © giitati dalle finestre i mobili e 
parte delle carte dell'archivio le abbruciarono. 

| Nella giornata dol i disordini continuarono nel con- 
tado di Parma. Le sentinelle di guardia al palazzo della 
sottoprefettura di Borgo San Donnino furono assalite, ©; 
pér non venir sopraîatto, dovettero: far'uso dello armi 

| 0a la morte di due contadini. I municipio di Soragna 
fu iavaso. 

Disordini di eguali natura; ma sino a'qui meno grati; 
sono scoppiati anche nel ‘contado di Reggio; d'Emilia; e 
initincciano fl contado di Bologat 

Le (città sono. tranquille; ma a Parma fu necessario 
procedere all'arresto di persone imputate di eccitamenti 


colpevoli; e anche. altrovo cccitamenti somigliuti non 
mancano. 


È necessario che questo stato di cose grava e perico- 

oso cessi prontamente; e il; Governo del Re non verrà 
| meno al'suo dovere di ristabilire la (tranquillità e l'or- 
dine pubblico. 

Dal rimanente del Regan le notizie continuano) buone. 

— La Gazzetta Ufficiale del 5 pubblica il seguente de- 
creto mum. 800: 

VITTORIO EMANUELE IL 
per grasia di Dio e per volontà dalla Nazione 
RE D'ITALIA. 

Attese "lo condizioni gravi della’ pubblica sicurezza 
‘elle provincie di Bologna, Parma e Reggio di Emilia, 
la necessità di ristabilirvi prontamente ll'ordine e 
framquiità; 

Sulla proposta! del: ministro segretario di Stato. per gli 
‘affari dell'interno 

Sentito-il Consiglio dei ministri: 

«Abbiamo deoretato e decretiamo : 

Art. . AI luogotenente generale commendatore Ref- 
fuele Cadorne, comandante interinale delle trappe attive 
stanziate nella media Italia, è affidato l'inearico di rista- 
bilire l'ordine e la tranquillità pubblica pelle provia 
di Bologna, Parma, e_Reggio di Etnia, con facoltà di 
dara i provvedimenti che fossero richiesti. 

Art, 2. I prefetti delle stesse provincie ed il prefetto 
lella provincia di Medena metteranno a disposizione del 
profato luogotencate-generale gli" uffiziali © gli agenti, & 
tutti î meazi di pubblica sicurezza, 

Ark, 9,1 nostri ministri. segretari di Stato per 1} 
terno e por Ja guorra #ono incaricati dell'esecuzione dell 
rasenta decreto. i 

Ordiniamo ch. il presente Decreto; inunito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi 


























o'dei docreti dol Regno) d'italia, mar'tdo ‘a, chiunque 
spatti(di osservarlo e di farlo oérv®* 
Dato Firenze; li 8 gennaiolf8! 
VITTORIO EMBNTLE.! 
Ti Cantat 


. BentoLk-Viate, 
È inutile ‘aggiungere per/corî Nostro che questo 
decreto governativo ci ha rello la più dolorasa 
sorpresa. Anzitutto il Governel'mostra con ciò di 
voler tener conto dei. consi di severità che gli 
mandano ogni giorno i. su. giornali , in segnito 
perchè noi temiamo le tristi0nseguenze di tal se- 

it, in ullimo perchè 29 siamo interamente 
convinti che forza! di Bsion!@ © stringere di polsi 
rendo tollerabile una Impo?- 

— Leggesi nell'/ndipenite di Bologna : 

# Nella giornata di jeri + giunsero gravi e funeste 
notizio da Castel 8. Pietro. diamo con ogoi riserva. 
‘Sembra 'che ieri mattina ‘5i°830 formato. un numeroso 
ssembrameato; nella chia di Veriguna». Il suono 
delle campane battute.a amò vi attrasse una pattuglia 
di graoatiori, i quali ‘voll? procedere, all'arresto del 
campamaro. Biescì per, aP agli ammutinati strapparlo 
dalle mani della forza, 14uAle per questo fatto spianò 
i facili ‘o feco fuopo/con° la turba che giù avera inco- 
‘minciato a fuggire, Tre ntadini rimasero cadaveri, tre 
altri feriti cho caricati’ un bîroccio, furono rocati a 
Castel 8; Pietro, I/colgesblosi furono otto. 

«Molta trappn è «ivata ierì nola nostra città ; 
tanto che si è dovuto rovvedere: dal municipio per gli 
‘alloggi degli ufficiali 990 le famiglie private. 

+ La nuova trappche è arrivata è venuta a far le 
veci nella nostra cit della truppa che è partita per la 
campagun. bolognes stante le: dimostrazioni contro il 
macinato: » 

— Già da qualé giorno nou ricevevamo più il 
‘Presente di E di que) che è acca- 
duro e che gilleyt nella G. di Parma: 

‘a Nel momento 2 poniamo in macchina, Je goardio e 
i carabinieri (occufo gli uffisi del Presonte, il gerente 
venne arrestatò 30 il sequestro di ieri. 

« Notizio \Bludri giunteci oggi ci avvertono che n 
Parma vennebb rrestati i seguenti redattori del Pre- 
‘sente: Barbati stt Francesco -- Caprara dott. Fran- 
cesco — Afflsisre. Enrico — Ostacchini dottor Tor- 
‘quato, o pdf il contabile della: aocietà del giornale 
‘signor Labresiss Carlo. » 3 

La: Gaaget. d'Italia aggiunge che persistendo i 
disordini; Paxa sarò: posta in\istato d'assedio | 


























— All'oppio di ciò che affermano; i giornali uf. 


ficiosi, ci sorbno da Chieti, provincia predicata per 
la più conut&' del macinato, che tutti i mugnai si 
Sarebbero itati, e che i municipi, a prevenir di- 
sordinî, {0 macinare assumendo essi il peso della 








tera ‘mort ‘Ancora talvolla avviene, }l dove 


senza ‘allmenti riscuotere della tassa, @ in questo 
casoitatcorrono a lui lasciando in abbandono gli 
altri‘muoi, (2’Ztaliono). 








arreati; ‘Altri consimili. tumulti ,, a. quanto ci si 
Scra , sarebbero avvenuti 





\{ to ristabilita la calma. 


tie soddisfacenti circa l'applicazione della tassa del 
scigato che si va compiendo con relativa facili 
Bergamo, 











‘posizioni, farono pochissime e rimasero qusi sem 
pra nelle vie legali. 


tassa;/@ janto la legge è messa a parte come lele. 
Mu- 
nicipio' ni assume il peso della. tassa, fa, macinare 


—<Sivono da Gremona alla Posta di Milano 
essere vvenula\ una dimostrazione alquanto seria 
-Cas Maggiore il 3 correote. Una turba di con- 
tadini adunatasi innanzi al palazzo. municipale ne 
ruppe vetri fra î ramorcsi gridi di abbasso il ma- 
cibat Un impiegato dell Comune toccd una leve 
feritiprodotta da un sasso. Accorsa lz forza, l'as- 
semamento fu ben presto disperso. Tre vennero 


anche a Viadana e a 
Maaria, sui confini dello provincie di Verona e 
Mitova. Sembra però che nun abbiano avuto un 
cottere dì gravità e che a quest'ora sia dapper- 


Dalle altre provincie di Lombardia si hanno no- 





Brescia e su quel di Gomo si può dire 
be non siavi stata alcuna seria. dimostrazione, e le 








Nella Valtellina non 

| chie (in Lomellina, dopo” fotti. di Zerbolò ‘di Lo- 

mallo, da nofî marratirà Suo tempia, la tranquillità 
rimase inalterate; però onde | preveaire ogni agiu- 
zione sî pose fin. distaccomento) di cavalleria. nella 
centrale località divGarlaseo; A Si Nazzaro unigran- 
dioso mulino venne fatto aprire delle autcrità ed 
ora è esoreito dai militari, 
— Contro queste notizie improntate dell'oltimi- 
‘smo ministeriale, scrive il Pungolo stesso :., 
«Sappiamo che. quasi tutti î mugnaî delle pro- 
vincia haouo fatto domanda al Ministero, che venga 
a termini della legge: sul macinato disposto, per lo 
invio è ciascun molino: d'un gestore guvernativo in- 
caricato di controllore i prodotti: dei, rispettivi opi- 
fizi. — Gli stessi mugnai domandano che il gestore 
mantenuto a carico dell’erario. » 
— Scrivono alla ‘Sentinella da Magliano Alpi 
La compana di Sin: Giuseppe ieri sunnava a stor- 
mio, I contadini a truppe venivano nel paese, indi 
preceduti ‘dii bandiere sì diedero a gridore abbvsw 
il macinato € a percorrere le campagne: 

















Gontinta il movimento; delle trappe in causa. dell'im: 
posta aul'macinato.-Stamane ‘è partita, una compagnia 
per Gorgonzola, Altre compagnie: son pirtite per Varesa 
‘ed Abbiategrasso. Furono distaccate varie. squadre fra 
Leoso e Como. Da Brescia giunse un ‘battaglione del 
i° reggimento, che dopo un. po'di riposo sarà inviato 
altrove. 

Per quaùito ci comsta, non si pensa a nessin concen- 
tramato di troppa a Gallarate, @ le spedizioni di viveri 
non ‘ino altro scopo che quello di provveder ni soldati, 
ccoli Comuni; ‘ove difiilmente sì potrebbe trovare 
sufficienti provvigioni. 

Da Oremona sono giunti ierì mattina due battaglioni 
del 9° reggimento fanteria, e nella/acorsa notto è partito 
‘lla volta di Pavia un battaglione del 219. Teri l'altro 
‘lla volta di Parma partivano i quattro. battaglioni. dol 
‘8/6. Altri tro battaglioni del presidio, di Milano: banco 
ordino di tenersi pronti alla > partenza. (Gazzetta di Mi. 
tano). 











Leggesi nell'Ital 
Ta battaglione del 6° reggimento; fanteria partì ie 
l'altro (domenica) per Arezzo,, tn altro per. Pontassieve: 
È ciò in soguito al macinato. 

Oggi un altro distaccamento dello, stesso reggimento 
partì col colonnello da Firenze. per ignota destinazione. 

Sì dico che al posto di minlstro,, plenipotenziario, dT- 
talia n Londra, verrà nominato il comm, Barholani, ‘at 
iualmente ‘segretario generale del. Ministero degli affari 
esteri (Corr, Za). 





Ci si ncsorta che la scorsa notte è partito per ferro: 
via nolln direzione dell'Emilia: un battaglione. di braa- 
gliorî cho fa parte del presidio di Genova. (Corr. Merc). 


ESTERO 


Madri 








(Nostra corrispondenza). 
> 31 dicembre. 

Ai affetto a scrivervi che' la notizia, da mo. trasmos- 
sasî nella mia ultima lettera, notizia che era stato pub- 
blicata dal giornale l'Imparciat, quella cioè d'una banda 
di carliti di circa 2 mila nomini comparsa presso Salva: 
terra, pare non esser altro che una spiritosa invenzione 
del giornalo predetto. 

Ma ac quella notizia è fortunatamente non vera, ban 
‘novi pur troppo partigiani carlisti ed fsabellini che scor- 
rono la Spagna per ‘ogni verso, Spedizioni darmi e mu- 
rilzioni sl nocerta cho passano per varie stazini di for- 
rovia specialmente sulle linee del nord. Viaggiatori di. 
molto sospette sembianze appariscono qua o Ià da tutto 
Î | parti, misteriosi agenti furono arrestati in Navarra, in 
‘Aragona, nelle: provincie, Basche e addosso a loro sì tro- 
varotio carte nssai compromettenti. L'oro. borbonico si 
vorsa qua e là, ad'‘al'montare tumulti 0 scioperi d'operai; 
i reazionari si fingono repubblicani e gridano le frasi più 
esaltate della democrazia 

Mala reale forza della riaziono sta nella debolezza 














7 
— E tu credi ‘a codesta. fandonle?. disvegliaUi 
diplomatico tuo pari, un uomo d'ingegon, come: 
_ho sempre credulol.,.. Va, lasciami tranquillo, eine 
venire altrimenti a turbare la mia quiete: con smi 
fiabe, 
Ma rimasto solo, il Vecchio! marchese fece vém 
a sè il suo servo di confidenza egli comandòisea 
indugio, andasse in cerca della Modestina e glia 
menasse il più sollecitamente. possibile, fasemla 
passare per la segreta; scalelta: del palazzo etinra 
tale ch'i figiuoli di lui non potessero non'chie: 
derla, ma neppure avere il meromo sentore) 
Sua venuta, Fu egli prontamente obbedito, ‘8 iche 
ore dopo, quella che doveva poi essere sopitumi- 
nata la Gatlona, Irovavasi presso al letto:dì vec: 
chio marchese. Questo esigeva, da lc. gi 
tasse la verità, ma proprio e tuta la verito Byuollo 
che era accaduto alla nascita di quel bamabio; cui | 
‘li avevn voluto e voleva per l'afito Sesrilo; € 
» esigeva in quel modo con cui sapeva diorre a 
chianque l'ubbidienza ed & ion c'eraiaso; di | 
asistare. Modestina disse. tutto dal prisio -alla | 
ine; e il marchese ‘ascoltò. colla. masaim ‘atten= 
zione, î 
— Come segci di riconcscimento: dissi vecchio 

































defunta, un boltone di livi 
marito e la carta scritta dalla vostra 

— Si, Signor, marchese, 

— Sta bene. Andate e nou parlati 0 
viva di quasto avete dello; & sin pér tu 











anime 
i, 000, 





per voi, come se qui; non foste oggi venta, come 


se quest» colloquio non avesse avuto luogo mai, 
Modestina giurò. il 





più assoluto silenzio e se ne 
fa /a' fatti suoi: Îl marchese meditò tutto quel giorno 
profondamente e non. volle veder. nessuno; nè della 
famiglia nè dei conoscenti tranne il fidatissimo suo 
servitore: Alla sera. diede a' quest’esso il comando 
di andar a prendere e condur seco al palazzo mes- 
ser: Nariccia. Con: costui , dell quale erasi fatto ora | a prenderio; chi può far 


intendente non oeò; negar nulla: ; ma; quando il suo 
antico p.dive vello «vela eil luogo d' veil hem- 
bino era stato posto, {a vegkvi'uomo più impacciato 
del mondo , e per torsi d'imbarazzo fiu) per dire : 
— AS. ‘E. non%\importerà «gran che il sapere 
ch'‘e' ‘sì trovi in questo o in quell’ospizio , purchè 
la conelusione sia ch'Ella riabbia il bambino. Di qual- 
cheduao Ella avrà pur sempre bisogno il.quale vada 
iò meglio di me che co- 











mai sun: giusto. concelto, per. riuscire: sicura- | nsco oppantino i contrassegni , e $0 il giorno e 


mente nel suo ‘disegno ,._il 
aveva pensato usare! un inganno; Gli; dixse:che ve: 
dendosi avviciaare ogni dl più il fine della sua vita, 


il rimorso lo aveva assalito di aver tolto alla:fi- 


vecchio marchese 


l'ora precisi in cui venne il neonato deposto ? Al 
fidi dunque a: me siffatto: compito , ed io fra. qui 
, | dici giorni le prometto di spresentarle il bimbo: con 
tutti quegli oggetti che, come S. E. connsce, ne 





gliuola il suo bambino ed\un gran desiderio gli era! ;tabiliscono l'identità. 


nato: di restituire a quella; poveretta suo figlio , pa 


rendogli che dopo, ciò più tranquillamente avrebbe | | iterlocutore. e poi disse : 
potuto avviarsi Verso la tomba ; aver: udito: con 


inolta soddisfazione che al bembino erano stati post 


‘Serii contrassegni per cui riconoscerlo e polar rìa- 


Yarlo, Nariecia saper egli dove questo bambino 
irovasse glie In dicesse perchè sì fosse}in grado 
senza ritardo, di provvedere pel ricnpern, del inc. 
desimo.. 

Nariccia;; con. tutta la sun accortezza, cadde. com. 


| piutamente: nella rete: La/cosa/era troppo naturale 
| piarchè non si avesse da crederla, chi. non sapesse 
{val provvista d'odio avesse continuato a rammon- 


{irsî, invese che diminuire, nell'anima fiera e cru. 
cielo, del marchese contro «il morto Valpelrosa e ii 





rampollo; del sangue di lui. Attonito che il marchese 
lare della cosa, l'ex- 


‘pesse così bene ogni parti 








- | Il marcheso, guardò ben fisso un istante il suo 





— Sia pure...... fra quindici giorni la cosa dave 

i! isser faut, e conto aver nelle mani il bambino ed 

contrassegui,.... Se ci mancate, guai x voi.l. 

von comparitemi più dinaazi. che per anonaziormi 

n.| {l giorno e il momento;in cui potrete farmi la/con- 

-. | Legna. di quel che voglio. E di tulto. questo sopra- 
utto , assoluto. silenzio (con mio figlio @ con Au- 

- | \ura..... Siamo intesi ! 

Nariccia si curvò in un. profondo inchino. 

s— Andate. 

l'quindici giorni non erano ancora trascorsi quand) 

\- frariccia introdotto furlvamente presso il marchese 

il «ficevagli a bassa voce 

— Feoellenza ho uelle ri) suoni il 

(Continua) 

















imbo. 
Virtomo. Rensezio. 
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del Governo di Madrid, nella indecisione della risolaziona | assisi fossato 
cho diede origino a quel Governo, nella divisione dei pac- | multi vi. sarehil 

ò fuori e_sì va facendo ognî giorno più 
vasta, nel disappuoto delle moltitudini cho avevano messo 





titi che ora si 


la loro fiducia in quei part 








_——___———_— mente il co 
error, per. miezzo lb 
ATTIRO | tondi 'acgreti cerca 





DEL M 


a 


CORRIERE 


Ci scrivono è 


Fivenze, 0 germaio, 

macinato. su- i 
seit! così grivi e numersi disordini, ha distratio | cOn tanta disoneatà © co 
non poco, l'attenzione dei mondo paliico dalle que- | nostra stampa. sovsett 
sioni prelliminari che si dilsatono tralle potenze al: | vero mitscoo di Dio; se 
l'oggetto di agavalare il ‘compito della conferenza | (It traccie mel nostro pd 
che sî riunirà a Parigi il 9 del mese, Sombra di- 
fatti chie sia stadio precipuo della Francia e deli'In- 
ghilterra (che si possa. presentare. alla: conferenza, 


I casi dell'Italia suporiore, ove 





come già avvenne pel. Lussembingo; 


minare. quelle clie, sepz@ riferi 





sivo per la dignità della Grecia; 


Ja tale discrepanza di parerì la diplom 





protocollo |'Stato; mn voto/del. Parldmel 
previamente elaborito, în guisa. che î rispettivi pie- | indegno ue, quale siè 
| mipatenziari non abbiano, per dir così, che a flr- | pubblicat Eppure così è, e ne 
Îmarlo. Questa velta però Ja cosa non riesce così | nono e in Torino! » 
facile, essendosi fatta già maniféstà la divergenza | E ciò si scrive mentre: 
che esiste in proposito tra le vedute della Francia, | quelle ove nè mugnai nè. aMfi 
dell'Ioghilterrà e' dell'Austria e quelle della Prussia | dalla pitstretta legalità a 
e della, Russia. Le. prime-inclinerabbero. ad appog- | ciò 
giare tutte quante le' domande” contenute nell'u/ti= | Nazione doveva dire : 
matum ottomano; le seconde invece vorrebbero eli 
sid alcun fato 0 








Fisparaf 





Sarebbero desta 
versato? 














minare la diMdenza 
Leggete. difftti 
















polo alla politica ri ati 
sozzare uel faogo delle. 





Limpano a Firenze, nell 





"Noi profittiamo di questa ol 


lè. piemontesi. » 


occ | E questa è la pra verità 


dentale: si, adrpera. gaziuutto a guadagnorsi l'ade- | Ni del Governo le popolazioni 


sione dell’Iu 








poi que 


mente eliminare. 


Le notizie del macinato continuano ad essere piut- 
tosto inquietanti | non lento perchè si temano vi- 
goroso vellizioni o climorose resistenze, ma sibbene 
perchè. l'‘ppusizione incontrata che ha carattere 
pavifico, è sintoruo eloquente = 
dell'avversione spontanea delle. popolazioni. li Go- | I giornali ministeriali, agli 
verno è risoluto però ad una eMcace repressione: | per giustificare: gli errorì dei 
ebbero! istruzioni 
seguire nella miglior maniera. quel. maggior numero 


generale, e direi qua 





solo'gli agenti: finanzi 





che si possa di amiche 
dei mulioi. 





MAGINATO. 
ll'Governo è venuto a pi 





Vengono; premurosamente 
Il Miuistero s'accorse 





sculte 








di farina. che, dichisrerenno i mugndi 
dotto. Gos ci si assi 
di Gollezno ed altri. 








Queste ia Sostanza sono le disposizioni preso da) 
Ministero colle quali rientra pico presso n 


che gli sono tracciati dilly legge. 





uomini che ci reggono. 


Sa invece di rientrare nella legge il ‘3 





zie Commerciali 





ChsenA DI COMMERCIO ED ANTI Di TORINO. 


Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino del giorno 5 gennaio 1869, 


Organzino colli 7 peso 65639 
Trama eat NEI 
Greggia eli ca Lea 
Articoli diversi 2 GI 97748 

Totali 13 1019 80 


Totale nell mese a tutt'oggi colli n.77: 


BORSA DI PARIGI — 6: gennaio 1809: 
( Dirpaccio speciale ) 
Goren di chiunura fine mese 


Giorno 

precedente 
Consglidati Inglesi h 9268 9278 
3 01) Francese » 2097 7088 
81000 Italiano * * 88.05, 167,80 
As. del Cred. mob, Italisto  — — 


Td. Francese 





MERCATO DI VERCELLI, 
È gennaio. — Auche oggi i mostri prezzi 





seguano ribasso in ogni genere 


abbondano. 


Parlando specialmente del riso, diremo che 
ly quantità poste. iu vendita all’odiorno mor- 
cat) (venerdì scorso essendosi fatto fosta) e- 





€ uîndi a trovere una transazione 
che sia accettevole per parte: di quelle due potenze 
che sole rimarrebbero antora. dissidenti. 
negoziati preporatorii hanno contribuito 
vieppiù ‘a dimostraro. quanto pocv sarebbe spera- 
bile un accordo se (ussiro re:ate innanzi sul tappeto 
della conferenza le vere @ proprie questioni che 
sono în. sospeso e che sì vurrenno. quindi stadiosa- 





miti consigli. Le pro- 
Poste e le legittime domendo doi mugnai cho in 
prima erano style’ disdegnosemeuts | respiate , ora 


3 di gennaio clio il vo- 
ler'assolutamiente obbligare i mugnai ad abbuonarsi, 
che al negar loro i contatori era contrario‘alla legge, 
ed accondiscese, fiiché ‘non verranno i contatori , 
a prendere la tassa. în proporzione della quantità | panità 
d'aver: pro- 
icura venne inteso coi mulini | stce: 
Gi giova però preudore ‘atto del! contegno! 
giornali ministeriali, i quali oggi, totti ad una 
Jimiti | come per parola dato, intuonano che causa dei. 
multi fa non il macinato, ma i pre 
Ma questo postumo omaggio. reso alla logs co- | fra i pichi deputati 











sempre: più 
provunziato però nella qualità inferiori che 


primi ri 
degli agenti di pubblica 
J'inimo delle ‘popolazioni 





POI 
tollerato, 


di con> |-dono di poter-attribuirealtruî quei tris@®iisord ni 
che sono solo rutto di tina pessima 

li traosazioni cogli esercenti [itite il. Pungolo di Milano: 
‘@« È il prete che, pur troppo, per gli a 
giudizi e le entiche abitadinî, ‘ha in mand 
















ssicurata. 








delli libertà stessa; 





clero; speriamo clie. questo profitterà della: lezio! 


gennaio È dei consorti. 


rano! straoriinarie; © malgrado la: più che 
discreta) quantità. l’affari conchiusi non po: 
terono reggersi i prezzi di martedì scorso. 
Sì può calcolare una lira di ribasso s71le qua: 
lità scadeoti, 5U centesimi ani (mercantili an: 
danti e 25 contesimi sugli altri. mercantili ‘e 
Buoni, 

I risi fini sono Sempre scarsi, ma la ri- 
cerca di que 
quindi i prezzi 

To grano © meliga si fa° niento ; i. pochi 
prezzi che abblimo apigolati qua 0'à; mat: 
cano da 50 centesiui ad una lira di ribasso. 

‘Avena © segala invariate 0 senza affari, 
Pridii d'oggi ai tenimenti (mediazione com- 

‘presa) alzacco' di 140 Itri in'bifhetii di 











dal. a 
de 90 — a 





di, 9675098 — 
Ia. fioretto dal» 39 50 n 60.35 
Ta. bertono da, 2-31 50 

Frumento da 8-3 

Sogala da n 9—20— 

Meliga da 15 — 21750 

‘Avena NQ — 21975 





* (Panvitio d natia): 





Borsa di Firenze det ‘5. gennaiò 4809; 
Reniita lettora fido; corr. — 58/19, 


Denaro — Sis 
Oro lettera — 2109 
Denaro — 210 
Londra lettora'a tra wsi— 264° 
Denaro — 1.28 98 
Franci lettora (n vita: — Mi gb, 

- Denaro UA 
Pre = 














i il'gÌ dicembre, quanti t- 
Î, quante ife non si 
nato sangue’ non si sarebbe 





Scrivono da Reggio nell’Emili 

Ieri sera, alle 0 pom., oltre 4500 contaltini delle 
varie ville: subirbane stavano! per. dirige: 
Reggio per liberare, dicesi, i 45 carcerati di Gom- 
ma' vistò ‘alle porte della città i nostri 
retrocessero. Però, sì sono impossessati 
i © vollero marioare, rovinando 
anche le ruote: di alcuni, come; pure obbligarono i 
campanaria ‘suonare' a' stormo, per cui a mezza- 
qui. quel logubre suono. Vennero 
ttoré* di Mancasale, il campanaro e 





















forza' di varii mol 



























è tal, cho sarà un 
rion scoppierà, lasciindo 
paese. È cosa, cho mette 

‘omini, i quali ‘tenendo 
ro 0 di educare Îl po- 
ost poco pudoro da in- 
uonio, una legge dello 
pli pervertiré por così 


Scrivono da Firenze alla Lombardia che « le fa- 
‘coltà di cui è rivestito il 
amplissime.. Sotto gl'immetl 
posti tutti gli agenti © tu 
‘pubblita; egli; comandante dello: forze militari rid: 

ite, ha fscoltà di dire qualunque disposizione che 

no, i pieni poteri non 5000. 
nominati nel decreto, ma la sostanza vi è fin d'ora 
® quando; fosso necessaria, Ja, parola sì farebbe pre- 
sto ad aggiungerle: » 

Noi vogliamo sperare. che questa parola non si ag- 
giungerà, © che sopratutto non si avrà il fatto. sénza 
la parola. Badino i governanti che le misure ecce- 
zionali di repressione non sîeno per recar più danno 
‘ancora che i mezzi couciliativi. 

1 momenti — nessuno se lo dissimuli — sono as 
sai gravi. Noi temiamo, pur. troppo, chie il pericolo 
‘maggiore non sia ancorà nato, e vorremmo che 
niezzi preventivi ne logliessero 0 scemassero li pos- 
sibilità, invece che colle. violenze si aizzino | ed 
inaspriscano gli animi. 


merale Gadlorna sono 
‘suoi ordini vengono 
i mezzi di sicurezza 











lè circostanze gli consi 













le provincie sono 
bito cittadino use 
e del macinato; e 
jsso giorao clie la 


; ne: per constatare 
cho tra lo popolazioni italiano cliff batno dimostrato 
punto concreto, hannp tultivià un carattere offen- | rispetto alle leggi in questa, gra 






fiarie improntita- 


lumulti, ma coll'eleggere depurfffhe le soppianò 
combattere: nel Parlamento; i tund 
"tanto | ove il Governo, profittando di 
popolazioni, colla «tampa' prezzdlil 
pubblica opinione, e loro. strappi 
putati ministeriali quand-méme, 
D'uopo, però il dire. che qui le 
li tentativi di întimida 


Dicesi che S. M. il Re arriverit oggi a Torino. 








Posta di Milano: 

Nel Corriere del mattino stblamio annunziato che alle 
ora 5 partivano quattro compagnie del ‘3° reggimento; 
ciob una per. Varesò, una per Abbiategrasio, e lo alite 
duo distribuito fra: Como o Lecco. 

Veniamo ora a sapere iuvece. che due-di queste. com- 
pagnie hanno avuto altra direzione, cioè quella. di Monza 
‘Gallarate, anzichè Como ed Abbiategrasso. 

— Gi serivono da Gallarate: 

Dalla ricerca (dî: alloggiamenti in questa città per le 
irappe puossi calcolate che verranno qui conceatrati non 
meno di 12 mila uomini, divisi fra Gallarate, Crenna Ce- 
drate,, Cassano-Magnago, Santa Maria © San Giulio; a 
Cardano sarà accantonata l'artiglieria. (Posta). 











legue; quoi se avessero fatto dello # 
















La Patrie ci dà uba consolante notizia: I rappresen 
tanti delle. potenzo si ono posti d'accordo prima ancora 
di, soderaî ‘intorno .al'celebre. tappeto verdo del 1830) 
Essi incontraronsi al Ministero degli. esteri in una 
poterono accorgersi con viva compia: 
cenza che se i Governi ed i popoli che essi rappresentano 
‘essi sono più che mai con- 
rinti che l'eterna quessione d'Oriente diventerà per mezzo 
loro fl più facile. gomitélo'a svolgere. Intanto Greci 





duta preparatori: 


























sono:da secolari lotte divi 








sibile. lele più severe pene dulla legge coi 
coutro: la: stampo? Nui però siamo contenti. d 






PAGCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agcozia Stefi) 
Costantinopoli, 5 gennaio: 
Il Lecant Herald dico che a Porta modiicò; le d ° 
aeliburazioni circa l'espulsione dei. Greci. I nati sul È dizione. del mattino 0 quela ‘della sera, 





teriali eletti 


_——— _———————.—— € 
ll Prestito: valeva 78 50 tit. gr. 0 178 


Ob. Canali Cavour furouo pagatò 80 ME! | icaite Fryu 








‘Az.i Banco sconto toccarono le L. }0 senza; 
oltrepassare atamane. tai. prezzo pc. con 
tendenza però ad ulteriore sumento. 

Panca naz. più debole offerta 1° 
paro 1780 1775, 

La obbl Meridionali 162 161. 


Obbl: Regia fabacchi off. 439; den: 491. |' Ciuigacicni ferrovia Meridionali = 15950 
Chiusura debole. 


tu del m. in coò. 
iu GB 112 65/62 18 
MICALORIAZALI 


d7‘60/60 6% 50 6d 
Bi 55 56.06 55 00_s 








,_G. 28 50 50/95 45 53 
Titoli per l'asse ecc) 





Obbligazioni demaniali ———__—_—_—____— 


Qui affari in sete Dn 
* | calmi con qualche tendenza ‘a miglioramento | Cambio u Londra SI 
Ogii pislirono alla Condizione 43) balle nomoro (0 poli 
rin, d'balle trame, di, ballo, greRgie» | |; Conpolidati: Inglesi 

pesate 11 balle, —Poto totale 5,887 chilo» 










‘Aiioni Banco Sconto ® 
149, 149.25 149 50 150 Il 
50 150 25/149 75. 

Obbligazioni fer. meridien 
164/165, ©. d, m: in 6, 161 









Veudit di co 


sivaneooi, i gennaio. 
250 860/59, O. dim. inc. TI mercato fuu animato. 

Mfidaing Orloana 11 jtd. ; Fair Dhollerah 
Mb di Faic Benigl 7 di8'd: 

Savanoat lontani ricerca, 11/718. 
sanamserai è gennaio; — Mercato |" nipreitto Nazionale ‘fi combrafiato pe 
uti lati fermo: x Tan coniato. 

3 8 ‘gennaio. — Eotrate dil gg 70/n.78.58 

settimana iù tutti i porti degli |> pie azioni della 
uiti 84,000 valle, È 
Curicazioni per l'Iaghilterrà 41,000 5 pel |" 8; iegaziarono le azigui: del Credito Mob 


351 349, 218 50/350 50 351 
352 pol 31 gennaio. 
Possa d'oro da IL. 90, dl 10 








(CRONACA: DELLA BORSA. DI 

Rendita, corso legal 
cent.7 1/2 sulla borsù pre. 

I disordini avvenuti in div 
per l'attuazione della legge sul 
lo provvide misure adottate per 
pressione, hanno prodotto possima i 
alla nostra Borsa d'oggi 














fova ontravs,. 9 gennaio, — ‘Cotone 
rnidliling. 1018;t d costo è noli. + i 








‘ava.yG3x, | gennaio. — Cotone 268 | per fine mese. 
Uiug Upland 28112 cente. 











ps a cliusura lo offerto a quest 








territorio ottomano  potraono: restarvi; gli. antichi 
sudditi ottomani dovranno. prendere, la, nazionalità 
torcà oi partire. Questa: misora produsse, un'eccel: 
ente impressione nel Corpo'diplomatico. 

È Firdrimt) 0 gennatd. 





Dalla Gazzetta uficiale: a 

Le condizioni della sicurezza pubblica migliora- 
rotio. nella provincia'di' Reggio d'Emilia. î 

Le città di Reggio, Parma e Bologna sond' tran- 
quille,, ma i contadi di; queste due ultime contintano, 
essere agitatissimi. Ieri ‘scoppiarono. disordini-gravi. 
a Pellegrino. dì 

La iranquillilà mantiensi in tutte le altro provincie. 

La stessa Gagsettà dice'che!le difficoltivinsorte fre? 
l’Amministrazione e alcuni ‘esercenti’ di' grosili mu- 
lini nelle provincie piemontesi (farono, eliminate in) 
seguito ad'accordi intervenuti.! Soggiunge | che per 
agevolare l'osservanza della legge sulla macinazione 
dò parto dei mugnaî' di’ bubnia!' volontà! il. ministro”! 
delle finanze annul alle; domande che trovò, ragfo= 











| neyoli e'non' contrafiefalia: leggo stessa: % 


Verigono quindi dalla. Gaszerla enumerate ;pareé- 
chie concessioni ‘per norma di chiunque. non” ne a- 
Vesse finora approfittato. x È 

Ali'inicontro î nognai che perfistertntio della cora, 
sura del loru'esercizio; sono avvertiti che 50 ÎlDbre= 
letto trovasse necessario che l'esercizio riminga a- 
perto; reuisirà: il mulino pef mistira: di pubblica 
sicurezza e lo farò esercitare di agenti governativi. , 

Madrid, 6 gennaio. 

Una circolare di Prim nega che il Goveroo voglia 
disarmare i Volontari! della libertà, ed invita i ca- 
pithni genetali a. porsi d'agcord (colle: autorilà ‘1 
vili'onde rettificare‘ opinions! pribbitca ‘sui questo. 
proposito, 

Fi levato a: Cadice! stato d'assedio. 

Telegrammi giunti fino a stanolte recano. ‘che per 
fetta tranquillità regoalin tutti la ‘penisola”e nelle 
possessioni d'Africa. 











Parigi, 6 gennnio (volte). 1 

Là! Patrie: dito) che lo! stato. di'saluite di Monstfer 
è assai allarmante; i 

L'Etendard ed ill Jonmnal' Public smentiscono: chie, 
fa riunione della conferenza sia’ ritardata: 

Il Journal Public nun eredelche il Governo greco 
interida di presentare: un memorandum alla corle- 
renza; smentisce: che la. Grecia abbia. comperato n 
Bordeaux ‘le nati provenienti dal‘fallimento Armav; 
smentisce. pure la formazione a Parigi di una legione 
Traicosgreta. î 

1ì Journal officiel reca: Abbiamo diggià pubbli- 
cato. il progratuia aniniesfo  da' tte)’ potenze 
‘come bise delle | deliberazioni dell lereniza edi 
avionnziato il giorno proposto per la prima.riunî 
La maggion: parte= delle: Corti‘ ha diggià risposi 
dando il proprio assenso ed anuoziando l'invi 
immediato; det. pieni; poteri e dSlle istruzioni neces: 
sario ai proprii plenipotenzi: 





























Cosiso Groscora gerente. 
a ____- 


‘quelli dall'alto de monti della Tessaglia stasi gior] I signori associati'la' cui as- 
dino questi, che sono fu basso. ai 

La Palyis smeatisca che il Gorerno francese abbia'in- | sociazioneè scaduta col 31 PP: 
tenzione dopo gli ultimi fatti avvenuti in Ispagna di fa-. 
vorire alcona delle candidature reali che si minacciano 


mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine'a staniso d'in- 

| terruzione. 
Sì prega d'indicare 





si desidera l'e- 











Parigi, 8 gennaio, 
(Chiusura della Borsa ) 
au oa 
‘Rendita Italiana 8 010 Sno mesa 5780 














Re (Valori diversi), 
Ferrovie Lombando-Venete —— St 
de || Obbligazioni 10 — 2150 
Ferrovie Romanò' a 
Obbligazioni 1a. — 11850 


Ferrgrip, Vittorie Emanuela... ;;—., 49= 


Gumbio sull'Italia .. 518 
| Crodito mobiliare Franorsa, .. — $85— 
Obbligazioni Regia dei! tabacchi: — 498 — 


Vienna, 0. gehnaion,: 








moria di Genova = 5 pelli ‘ii 
Alla noxtra Borsa d'oggi. Ja 
Mana: fo conirattata per contanti da 8780 


2/87 65. 1 
Par: fine! maso si:contrattà da life 610 
237.85 v 


contanti da 78/50 78/63, 0-pér fine mese 


‘da lire 1785 a 1775 per contanti... 





Tare “sino. a 978. 


Marenghi in contanti 91 12, LA e per fiae 
(Sole): | mese: 91/16, 











ata 































Snegto (ore: 7.119) = Opera pallo 
ptirricona. 
ATENA o picoto 
torio Emanuele (ore 7112) 
TOpara Ud /ballo ‘in maschera — 
‘Pasto a tre. 3 
Alifoet (oro 7 11) — Oper Pi 
Ù 


eetini (01071 i)) La drammatica 








tl reicota: 
Li n 
Gerd 31) — La di 








10 (ore a 
matica; compagnia. Moro-Lin 
‘presenta: Ladro ‘e Ta sua gran 





Giornata. 
Recita a bonsfio dell'attore carat 
terista Giorgio Kodermtn. 
mile (Tio Zeri 
della Compagnia Gufl- 


imtamo (ore 7) Si rap: 
lita motte dell'ano. 
— Ballo Fiik e Flok — — 
Tatte. lp; Domeniche recita di giorno. 
Gianiuta (ivi 7) sì rappresenté 
STI Nocrifinto delle tergini = Ballo 
La bella cd il mostro. 
Tutte le domeniche recita di ‘giorno. 
AI Cadrò Firenze tulle le sere 
1 vochlé ed atramen- 
Re 5920 














Ricercasi un alloggio 
Di 6.87 membri, preféribilmente 
la piano ‘nobile; ed Îh posiziona, con- 
tale 


Recapito via Provvidenza N) 17 
‘al portinaio. 66 


CAFFÈ DI EUROPA 
Via Nuova, N. 40 


ntemilon ds rimettere. 





I 
57 











Da affittare al presente 
IN COLLEGNO 
Un'alloggio ‘di ottò membri. 
Dirigersi via Barbaroux, N. U, dal 
Lio. 106 


DA VENDERE 


Piccola Canina di cam) 
ja con giardino ed'orto unt, 
‘chilometri da Torino, fori Porta 
Nuova, Fegione' al Li — Per 
le condizioni dirigerti 

‘di questo Giornale. 


‘con pavimento in 
Gran Salone (ce artt 
ornati 
la notte 0 seralmente, con gaz, piano: 
forte ed arredi relativi, e con diverse 
ttimere ‘unite. — Recapito via dei 






























Ripari, N: 7, piano terreno. 








MANIFATTURA NAZIONALE 


GIUSEPPE SDAVE 


in Piazza Solfrino, N..17 e Vio Private, N. 9, 


dimento di Tavolini intaralati, con e 
L.300, come 


“Tardinitres , Cantoniere! 


10. un. copioso nesor- 
al prezzo di L. 6 
into assortimento ed a 






nz Madre] 














lor comndità, 


‘pubblico si. tien fatta dalla medesima Manifattura 


‘quantità d'insegne di ferro e di legno, dì tutte lè dimensioni, 


una gri 
‘affine di servire pronte 
ostiandar lavoro: 

Si fa ricerca di alcuni 
comoscero beno Ja calligra 





vio e. sensa perdita 


iovani apprendisti , che ‘sappiano dar: saggio di 


tempo chi sì presenta al 


I 





GALLERI 


A NATTA 





Negozio di SECONDO BELLI _. Torino 


di FL 





‘d'ogni genere a ‘non 
Iiento di Bettaze, Busti, cd 
‘a por donne. 

Novità di fawx-< 
air stri © nazionali. 


LA RÉY 











altri 


tituite senza speso, 
josa farina igienica 


(LENTA ARABICA 


cluisivamente cllvata e raspriata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


(Guacisce radicalmente Te cative digestioni (ispepoie, 
gifichezza abituale, emorroidi, slendole, E x 
eater, capi, subiinio prec a fica nico, macine 


€ vomiti dopo pasto od in tenpo di 


rivi, inesatte "miveode, 





matismo, gotta, febbre, 
xilità, flusso binbco, i pallidi colori, 
Esa è pure il corroborante 
a) forminnilo buon muscoli 








oranità 
onpimamIA 











ju scatole di latta,-involte lu carta stampata col miglia 
Ci e cet amala cal lo dela casa Baer 





“8 manda 
curtifati di GUAgi 
© Cura N. 51,496 


Sigfore : Ho avuto da lungo topo. 


Jnflutrisa salutare’ della" Revalenta' 


ratori invariabilmente ottenuti, hanno giustificato la buona. opini 
sa a} e ion ‘diterò a ‘conformaria in ogni occasione che Aprarenteltt 


Membro del Consiglio Sanitario Reale. 
MIa0o; Santa Margherita, 26 giugno 1867. 
olo bien dl o e gotici DU reni, 
SEroval che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio fisico ur 
affetto soddis‘ncente, per cui Îb autorizzo a rendere pubblica tale. mia. di 
zione; per: la pura verità, Mi creda x * 


Sono già due anni 








uaimoe=ns= 
DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi 
gola; Coro, Ceresole, Zo, Allostti & 





‘tetti , Cugini Guglielmini Origlia, Daside , vado 
"Alba, Oberifi — ‘Alessalidria, \Gaetarino ven tag 
fumio'e Comp, — Biella, G. M. Vi 
= Cando, Fernerie Andreln 
gni, — Cremona; Veraboli: — Firense,!Chsoni, Roberti, 81 
balli — Gerosa, Carlo Bruzzas Tobe e Po. 

È [croni i 
Zanoni, Massini" Voip, 0 Bonacina. "Monza, Mazzo] 
Baja: > Mosara] Jacomtti;;Somaglino! —i Piacenz 
7 Pinerolo, Badariotti farmacista. —iuSiradela, Sabbia. — Susa, Brovia: 
Vercelli, Ferri. — Mondovì-Hreo,Rosai Giorgi, 

x Cera. © Cirià, G. Gragli 

te Goo Randi = SirssaL Ottolizi. — Saluaro, Ferrero — Ialte, 
car. Bagioy, Parmiglia e Scotti. n 





Pertumo'e 





chies, Capurri. 
Era Lira, 








are ia 





—e odi, Mi 


Forecié, — lc 


Ferr. 
Bertolino. = Dogitani, 





‘Al — Savona, 





ri, vizio e povertà del sangue, indropiia, si 
olor mtutanza ‘di Pesche sd org 
pei fatali deboli © per lo persone. di‘ ogal 


)gni scatola contieno un avviso per l'uso e regole generali dietetiche; 
midffntizione in provincia contro. vaglia postale o biglietti di Banca Na- 


franco e gratis un libretto contenente estratti di più di 70,100 


RARRY Du BARRY #0, via 








tit), euralgie, 
palpitazione; “diarre 


gravidanza, dolori, ‘erudezze; granchi, 


fiaromazione di stomaco;-dei visceri, ogni disordine del fegat 
‘ibofe. ' bll; lidohni, tosse, oppressione, asma. cattrro 
‘bronchite, tisi (consunzione); eruzioni, nia, deperimento, ialete ao! 


malinconia, deperimento, diabete, ren! 


guatià 
soPRAPFINA 


lîbb. 1.fe. 1050, 


® 2 w18- 
» 8 nd 
» 10.» 6@— 


USE 


Berlino, 6 ottobro 1856, 
occasione di osserrare sui malati ‘la 
Patty, ed i risultati curativi @ ripar 


"Dottore D'AxorteTEn 


Gawoverra Bruxveca. 





Tarioco, Mondo, Cassetta del. Fo: 
Bonzani, Bertone, Faccio, 6 
Rigazio ‘o’ figli 












hicasso, Clara. — Como 





"Milano, Birag! 





F.. Bos 
= Novi, 8 
Zanchni, Martell 











— Gasale Monier: 































UN AGENTE di commercio per Veneto, che possa dare cauzione in 

contanti di L. 2,000, ed 1 È L n 

UN SOCIO che possa disporre!; L. 8,000 per un'Agenzia Commerciale 
che tiene estese relazioni, 

Per ulteriori schiarimenti serire franco all'Agenzia di Commis- 


sione, via Santa Calterina, 92, Treviso. 





Aceludere francobolli per la isposta. — Rapnresentanza di Case Com- 
merciali in tutti i generi, si cquistano e vendono merci per conto ,, si 
accettano in deposito qualunje sorta di prodotti. 


5210 


BIANCO Ni OTTICO” 





RILEVATARIO CS PROVVEDITORE 
Po] PRINCIPALI 
i 

FRIESO © (immizlemii 





Vedendosi incoraggiato da: numeroso domande, avrérla sua clientela A scanso d' 
che è sempre l’unico depositario degli occhiali con'‘le- ‘di pietra non 


solamente dette, ma di vero quarzo naturale, Queste ati mot perdono 





n î Previono Ja ua aimeros elintela cho fl mio Nogozio è da più di 28 
nai la Joro levigatura, € per la loro gran fr isparenza impeli- | mani senico e #ofo depositario. delle benciche voro 
cOn a E CRA È Quarzo Jatino, visuneno chiamato di Petra o Crietatto 

Le. persone che sorraano onorarlo dei loto comandbbiano. la ' cortesia | di Mocea. ; 
dl'indicargli sc sono presbiti, il tempo dù cai fannoredi lenti, e l'età; e | Si prega di non! confonderle com quelle che si spacciano da talun atto 
pe miopi. indicare pure la distanza da' cui possono ere: Per tal modo | tal nome, Te quali sono combinate con materie eterogenee , e. quantunque 
ii suddetto garantisce di spedire il giusto grado, Il 29 dei medesimi è | bianche sono sempre nocive all'occhio. 
diro IS al baio, ©, per i Gradi eccessivamente firil FeZZO 8 cOICEr- | gii è pure amico possessore delli Lenti Cobalto di nova 
= invonzione; le quali sono raccomandato dai primi ocalisti, siccome:le migliori } 
c più contacienti agli occhi per l'uso alla luoo artificiale. — 

Detto Lenti vengono adattato dal sopradetto con rara precisione a qua- 
lunque occhio, ed oltro al dar nuova vita ‘allo viste.lo più deboli e malat- 
ticeie, garantisco un miglioramento e conservazione certa delle medesime 
ciò che finora nessuno potè ottenere. 

‘Ricco assortimento di Cannocchiali dn Teatro, Campo , Marina ed istru- 
menti varii per le sclenze, ; 

Oltre il garantire ogni qualunguo articolo, ‘assicura prezzi da son per- 
mettere concorronza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle. Finanze. 

















ddetto; allo 800,90. di mantenersi: sempre giù stima della eua cliea: 
ca IONE 1a di fare. lo spedizioni con tutta la gvima esattezza. 

e spedizioni. ecnitro vaglia franche diosta. Torino, sotto i 
pate ala ra,cgnto vaglia bostale, fesohe di Ò 


“CITTA DI &£ /roRiNO 


Alle ore 2 pomeridiane di sabbato 116 dg rrente gennaio, nol civico 
palazzo, si aprirà, co! metodo dei partiti agoi; l'incanto ! per. Za vendita 
# quattro distinti Totti(di 388 piante, olfad un ceduo, proprie del 
Municipio, situate nelle regioni del Yilargi dell'Abbadia di Stura c di 
Valdocco, ed ivi segnate con ui taglio fagiall'altezza di un matro circa 























87 AUMENTO DI SESTO " 


Avv, Giuseppe 
inn, altro dei signori 
giudici di questo tribunalo © da esso 
specialmente delegato, sull'instanza 
d 


AVIS D'ENORÉRE 
(22: Publ) 

instance en subhiastation 
i par Salza Félix et Jasques 
et Jear sarur Angléiguo Chiaberti et 
la dame Délapierre Claire néo Gallo 
contre. Scala ‘Frangois Bernard de 
Verros, lo tribunal civil d'Aoste pro: 










ee 























dill'iuolo; e descritte in apposito capitolge spociale: di condizioni, e.ti | ebbe in oggi i tioiga | l'expropriation, foreéo. d' Ì 
proce erà al dellberamento a faroro di quilira i concorrenti; che avranno | in detta fallita caduti sul prezzo. di | corps de domicito et d'an cham 
ato) maggior atmonto al prezzo a cadunfo assegnato in detto capito» | stima attribuito al primo lotto di L: | tués audit ticu, ct Venchbre relative 





Jato spciale, cioò : di T 3400 pol primo 
A foce, di Li 620 pal condo compren 
pel terso comprendente £0 pioppi ed bn 
quarto comprendente 6 piopple 


1 mentorato capitolato speciale è quaficeneralo, ai quali è subordinata 
la veniita, sono visibili nel civico u 


fat fido aux È heures da matin du 
six fivrier prochain par Mr le 
ident du tribunal d'Aoste, comme 
consto do jugoment. du 27 novembre 
dermer enregistré sur minute au N. 
2351 du repertoire avec' droit de Li 
1.10, et d'donnance du 29 de em 
bre ‘uccessiî, onregistr sur 
i grefl, N: 9y avec dot de 1 1/10. 
‘Aste, lo. 147 janvier 1869. 
Galiazio 





comprendente 936 pioppi el | 70) al sscondo di L: 470 ed al terzo 

j di 250 | di L. 0, i quali con atto. ricevuto 

uo di acacie e di L:'1000 pel | dal: notaio Clerico vico cancelliore 

aggiubto, venero deliberati il primo 

lotto per Le 3550 ed il condo. per 

Li 1020 ‘alli Piotro © Giuseppe fra: 

telli Delorenzi, ed il terzo per L. 

alli Mosca Lorenzo e Mosca Pietro. 

I termine utile per l'aumento 
scalo con tutto il giorno 15 corr. 

Gli stabili sono situati 
3ul territorio di Vandorno sobborgo 
di Biella. sl 


Lotto 1. 1° Regione Ort campo, 
cel elastici in fa: forme, tenmuti in cotone IRECRE OrRO RIA bono) ar pisa 
ia filo per matera pe: gOme pure tommuti elumttel | S31% Corto ti sorio 2, ‘iaia 
‘rin per materad@ (ct sitagrone Cose GSITDiTo | 1; di 8, ari nd ae 02 dira. 
roseo WESER Eamico) dito 
DEPOSITO Corso a Piazsa d'i, N. 19, cass Spurgazzi: SIR into ai 
FABBRICA Corso Pri ipe Us parte del 3866, 
24 | Lotto 2. Regione Pianazza 0 Pas: 
sione, castagneto e gerbido, di gior- 
nato 2, tavole 96, 5, pari ad are 98, 
85 eltc;, ‘in mappa alli no. 913% 
3133, \9f38, 9189, 8159. 
Lotto'2.:1° ‘Tn Tassere, campo e 
bosco di tayole 21, î, ‘pati ‘ad are 
$ circa, in mappa ni ‘nn. 8409, 9503, 
85 Sit dsc di url 
8, paci ad are 1,190 cia, o Stop 
al Lutti pur Pr 
































AUMENTO DEL DECIMO. 
di regito, deliberamento.. 


Con atto del giorno di iori_rice- Ì 
vuto| dal ‘sottoscritto, fra. li stabili | 
esposti all'asta di proprietà dol regio | 

Ì 


















Manicomio di questa città, caduti 
nill'eredità del dottore Gio. Domenico 
Cassano e situati sulli territori. di 7 
Grugliasco, Collegno 6 Riv 
deliberati quelli componenti ‘li "8e- 
guenti lotti, tutti in' Gruglinaco o suo 
territorio, cioè 

Lotto secondo per L. 2500; 

































8, | Lotto quinto per L. 49503 
Lotti 106 11 riuniti per L. 25,100. 
Il termine per l'aumento dol de- 
gino. Sendo col giorno 18 del’ pros- 
simo gennaîo. 
‘Torino, 30 dicembre. 1808; 








Nel giorno 10 del prossimo 


e Sondori 
Torida, vi della Zecca, [Fantic 


dita di:97 cavalli circa, 





9* Alla Stfdsa, cascina diroccata, 
oaitagueto e’ campo' di tay.'1103, 111 

































formanti ‘ud ace*99, 42 circa, in mapna | PROVINCIA DI SONDRIO | 
A fompratori che derirno ia proponi porgo ei de où A0OT: Sibate BUTTO | 
rivolgerai ala Dicezi : o a 
forno, 81 dicembre TBGB} ceo Per te corti cavalli via GIPO, N_ GL" Hiall,:19 genoaio 1869. Avviso di Concorso 
DO Aftanogi cane: 
gr visitato Tarolco det 
Rn = m FALLIMENTO sionale istituito fa: questa cità, do: 





dello ditta Monte è Caraglio mer- | Vasdai pesce Gio emueti sc: 
‘capte-sart reme in Mondovì, | mine Ù 
Pe è principi greto i con | Di 3% Rita Wilro di Agro: 
| ‘ef ii 2 eroine i e Stia Na 
ogio Beniamino Elia Cavaglion. Stipendio di Le 1800, 
Il gribunale civile 6 correzionale 
del' circondario di Mondoy: 1. di 





SOIETA ANOND ITALIANA DI AVIAZIONE 
ADRIA/ICO:OR|ENTALE 
Servizio Pia Nacitimo -2-- Grande. Yelocita 














ria e. Ragioneria,  coll’anntio 














I mi teibbbale di commer Potro dichia» | stinpadio di Le 16îl. 
i ti x Fazione e’ prese: ha Di un incaricato dell'insegnamento 
INENEZIA, BRINDÉI ED ALESSANDRIA D'EGITTO] | censentenza dl 31 dcembré 38, | vL'ogua Teitca cotanano Bione 


[PARTENZE ; da Ver 


it de rl 
RITORNO: 
| dom 


dio/di I: Sfl con obbligo di tenere 
esercitati gli! aldnni nella’ Lingua 
Francese. 

Si rende noto al pubblico: che ri: 
mauie aperto il concorso fino al giorno 
20 p. , gennaio, onde gli aspiraati 
possano ertrò il ‘termino stesso, pre 





ta ogni satatò allo 3 pom 
(i ogni mftédl alle Sat | 
adittrba for Bifndii ia ogni 
‘mattina, 0d fa caso di ritardo 
della Valigia deile Indie. 


Qi arrivi. e. lofartenzo sono regolati in Alessandria con al 


‘Montel e Cavaglico, ha nomi: 
mato ‘a sindaci provvisori! i principali 
ierenfi dello ditto correnti iu ‘orino 
sotto) le firme Vallo, Liovercilli o 
Sella fratelli, magg ori credi 
medesima, ed ha fisato Îl giorno 14 
corfente gennaio, ère)2 pomiridiare, 











ve. 























della Compria Inglese Peningulare: ed. Orienlale, collo|| | Del locale di questo. triliuale, cast | #8%t0r6 lo loro domus alla Segr 
Valigie di Ber te Tadte Orientali la Chia! 18 Gippond] | vela Mione Piazat Mhae er | SF GO icio Provincia credo 
Australia] i È tina i creditori’ tivuuti l sig. sl RI DOTE rarLhas 
I fi n smanuolg “Be. || Sondrio, 19 dicembre 1888. 
PA gli schiatimenti dirigero: Sil culo alli gie netti |. rst 
pn FIRENZE, via Mntobollo, N. 42, od in YENEZIA, BRINDISIC | tindaci ceitivi; li, lurita pertanto | Presigento della Deputazione Provi 
ad intervenirti 
tà ALESSANDRA allo rispettivo Agengic. 2818) % PALADINI. 





Mondovi, 1° geansio 1gft. 
Not. Filippo Sardj cane, 














Torino, Tip. G. Favale ‘e: 0. 








